
ESTRATTO DAL VERBALE DELLA COMMISSIONE DEL 19.7.2021 

 

 

(omissis) 

 

Fase c) colloquio: 

in considerazione della tendenza all’innalzamento dell’indice dei contagi registrato nell’ultima settimana, il 

Presidente propone alla Commissione di redigere un protocollo di sicurezza cui attenersi nello svolgimento 

della procedura selettiva e in particolare nella fase di colloquio da rendere noto ai candidati.   La Commissione 

approva, il protocollo di sicurezza costituirà l’Allegato 1 del presente verbale e verrà consegnato al RUP per 

la pubblicazione sul sito web dell’AdA. 

All’esito della fase di colloquio l’avviso prevede che la Commissione esprima un giudizio sintetico e 

l’attribuzione di un punteggio massimo di 45 punti. Il Presidente richiama l’attenzione della Commissione 

sulla giurisprudenza del Consiglio di Stato relativamente all’uso del punteggio numerico nelle prove orali dei 

concorsi pubblici e sottolinea che, secondo giurisprudenza amministrativa consolidata, non è sufficiente il solo 

punteggio numerico quale espressione della valutazione, ma è necessaria un’espressa motivazione che dia 

conto dell’iter logico seguito dalla Commissione esaminatrice per giungere ad un certo giudizio. Propone 

pertanto di predisporre una scheda di valutazione per singolo candidato in cui emergano, dal punteggio 

numerico, ulteriori elementi sulla scorta dei quali sia consentito ricostruire dall’esterno la motivazione del 

giudizio valutativo.  

La Commissione approva, stabilisce quindi che il colloquio della durata media di 30 minuti verterà 

preliminarmente ad accertare l’esperienza maturata dal candidato in materia di audit, le motivazioni, attitudini 

e la disponibilità a prestare l’incarico presso la sede dell’AdA.  

Il candidato sceglierà quindi una busta contenente tre domande preventivamente predisposte dalla 

Commissione e poste, unitamente a tutto il materiale oggetto delle prove, in buste chiuse siglate sui lembi.  

Nel valutare le risposte la Commissione terrà conto della: 

• capacità di collegare l’aspetto tecnico descritto, alle normative/disposizioni di riferimento e ai processi 

e le procedure dell’AdA; 

• completezza e chiarezza nella trattazione; 

• capacità espositiva e utilizzo della terminologia adeguata. 

La competenza linguistica dichiarata verrà accertata attraverso lettura e traduzione a vista di un testo scritto, 

riguardante tematiche di audit, preventivamente selezionato e numerato dalla Commissione e scelto dal 

candidato. La competenza linguistica e le conoscenze informatiche concorreranno a determinare il giudizio 

complessivo. 

La Commissione stabilisce che ciascuno dei candidati venga valutato subito dopo aver sostenuto il colloquio. 

Durante le operazioni di valutazione i candidati presenti verranno invitati ad uscire dalla sala, per farvi rientro 

immediatamente dopo la valutazione della Commissione. 

 

 


